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INFORMABREVE

n. 23/22.06.2017
Attenzione alle truffe: l’avvertimento  della CCIAA 
A17-23/1

La Camera di commercio del Molise mette in guardia gli imprenditori che, anche in questi giorni, stanno ricevendo bollettini con richieste di pagamento formulate in modo ingannevole. Se all'apparenza sembrano comunicazioni ufficiali della Camera di commercio, si tratta invece di proposte commerciali, da parte di privati  e/o  società, per l'erogazione di servizi pubblicitari, che inducono a pagamenti non dovuti (spesso in occasione dell'iscrizione al Registro delle Imprese o nel periodo di versamento del diritto annuale).  Queste iniziative non riguardano nessun adempimento della Camera di Commercio, il loro pagamento non è obbligatorio e non sostituisce in alcun modo il pagamento del diritto camerale dovuto per legge che, ormai da anni,  avviene tramite modello F24 e non con bollettini postali. Anche le imprese titolari di marchi e brevetti sono oggetto di comunicazioni ingannevoli. Ricevono infatti richieste fraudolente di pagamento, a nome dell’UIBM, per la pubblicazione in banche dati oppure per il rinnovo o l’estensione internazionale dei marchi e brevetti. In queste richieste, l’Ufficio Italiano Marchi e Brevetti  è completamente estraneo e le banche dati ufficiali istituzionali non richiedono alcuna somma. Le imprese sono invitate a leggere attentamente il testo dell'offerta ricevuta prima di apporre la propria firma; prestare attenzione alle scritte riportate in caratteri più piccoli; verificare attentamente se l'informativa sul trattamento dei dati corrisponde alla normativa italiana in materia di privacy. L'impresa può effettuare una segnalazione all'Autorità Garante della Concorrenza e del mercato. L’AGCOM avvierà un’indagine e al termine si pronuncerà sull’ingannevolezza o meno della comunicazione oggetto di segnalazione. Sulla base di questa pronuncia, gli interessati potranno agire a titolo individuale per far invalidare il relativo eventuale contratto e chiedere il risarcimento dei danni subiti.

Approvate altre Misure per il sud: “Resto al sud”
A17-23/2

Approvata con decreto legge del Governo la nuova misura "Resto al Sud". Si tratta di contributi per le imprese e per i giovani che intendano costituire una nuova impresa nelle Regioni Abruzzo, Molise, Sardegna, Basilicata, Puglia, Campania, Calabria, nell’ambito della produzione di beni nei settori dell’agricoltura, dell’artigianato e dell’industria ovvero relativa alla fornitura di servizi. Si tratta di un finanziamento di  40.000 euro, di cui il 35% a fondo perduto, a copertura dell’intero investimento e del capitale circolante. Il residuo rispetto al fondo perduto, sarà a tasso zero ed erogato mediante il sistema bancario, con il beneficio della garanzia pubblica, tramite apposita sezione del Fondo di Garanzia per le PMI. Ne potranno usufruire i nuovi giovani imprenditori, tra i 18 e i 35 anni di età, residenti nelle regioni suddette, che abbiano costituito o intendano costituire imprese individuali o società, comprese le cooperative, con sede legale o operativa sempre nelle stesse regioni. Per quanto concerne la presentazione delle domande, si è in attesa delle disposizioni operative di Invitalia, che gestirà la nuova misura.
Aggiornamento Guida Entrate agevolazioni ristrutturazioni edilizie
A17-23/3
E’ stato predisposto il nuovo aggiornamento dell'Agenzia delle Entrate inerente la Guida ai benefici fiscali previsti per gli interventi rivolti al recupero del patrimonio edilizio ed agli adempimenti occorrenti per accedervi. L’aggiornamento della Guida anzidetta è a giugno 2017.
Iniziativa  CCIAA Molise mercato CINA
A17-23/4
Il gruppo HB ha avviato nel 2015 un progetto di investimento su larga scala nel settore dei parchi tematici, progettando la realizzazione di 21 città del cinema in altrettante città cinesi. La prima di queste “città del cinema” sarà dedicata all’Italia e realizzata a Changsha, capitale dello Hunan: un borgo italiano in scala reale, con alberghi, ristoranti, negozi, cinema, teatri, riproduzioni di edifici storici italiani.  La HB Italian Town di Changsha è il principale progetto culturale e turistico dedicato all’Italia in quest’area della Cina, con interessanti prospettive di business per le aziende italiane dei settori moda, food & beverage, design, arredamento, ristorazione (nonché scuole di cucina), cultura, artigianato tipico e per gli operatori professionali, singoli e organizzzati, che operano nei citati settori, quali chef, maitre, sarti, laboratori, scuole, accademie,  etc. Le aziende interessate a partecipare all’iniziativa dovranno compilare la manifestazione di interesse (NON VINCOLANTE) scaricabile dal sito della Camera di Commercio del Molise www.molise.camcom.it ed inviarla all’indirizzo di posta elettronica certificata: cciaa.molise@legalmail.it e, per conoscenza, all’indirizzo unioncamere@molise.camcom.it, entro il prossimo 27 giugno.  Successivamente, in data 03 luglio p.v., con inizio alle ore 15.30, presso la Camera di Commercio del Molise, in Piazza della Vittoria, 1 a Campobasso, verrà organizzato un incontro con i responsabili in Italia del gruppo HB finalizzato a fornire alle imprese che hanno manifestato interesse a partecipare, tutte le informazioni di dettaglio dell’iniziativa. Al termine dell’incontro, e dopo aver esaminato nel dettaglio l’iniziativa, verranno acquisite le adesioni all’iniziativa da parte delle aziende interessate.  Per ulteriori informazioni, le imprese interessate potranno contattare il Dr. Luca Marracino (Tel: 0874/471801 e-mail: luca.marracino@molise.camcom.it) o la Dottoressa Francesca Cuna (Tel: 0874-471809 e-mail: francesca.cuna@molise.camcom.it).  
Dal 1° luglio cavi con marchio CE e dichiarazione di prestazione
A17-23/5
Dal 1° luglio 2017, tutti i cavi elettrici immessi sul mercato devono possedere, oltre alla marcatura CE, anche una dichiarazione di prestazione (Dop) predisposta dal fabbricante contenente, tra le altre cose, anche le informazioni circa le  prestazioni essenziali del cavo stesso. Per i vari gruppi di prodotti da costruzione,  il Regolamento n. 305/2011 è entrato già in vigore dall’anno 2013; per i cavi, invece, il Regolamento ha cominciato ad avere effetto soltanto a seguito della pubblicazione della norma En 50575 nell'elenco delle norme armonizzate e quindi soltanto dal 10 giugno 2016 il Regolamento Cpr è applicabile ai cavi. Da allora è cominciato un periodo di transizione, che ha permesso l'immissione sul mercato di cavi sia conformi che non conformi al Regolamento 305 del 2011. Tale periodo transitorio termina appunto il 1° luglio 2017.
IVA omessa
A17-23/6

Incappa nel reato di omesso versamento dell’IVA e delle ritenute, l’imprenditore che avendo a disposizione poche risorse abbia preferito pagare i dipendenti anziché versare l’imposta. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. III Pen., con la sent. n. 29544/2017, depositata il 14/6/2017.

TFR  maggio
A17-23/7
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 maggio ed il 14 giugno  2017, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2016 dello      

1,223205%.

Licenziabile lavoratore che fa abuso di internet
A17-23/8
Il lavoratore che utilizza in maniera sistematica la connessione internet aziendale per scopi personali, può essere licenziato per giustificato motivo oggettivo. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 14862/2017.
Fatture false pagate: niente reato
A17-23/9
L’avvenuto pagamento di fatture ritenute oggettivamente non esistenti e  la registrazione in contabilità da parte di chi ha ricevuto il pagamento costituiscono elementi rilevanti da prendere in considerazione da parte dell’organo giudicante per cui in assenza di prove contrarie, va esclusa la condanna per il reato di emissione di fatture false. Lo ha puntualizzato la Cassazione, Sez. III pen., con la sent. 30159, depositata il 15/6/2017. 
Omessi versamenti: non punibilità con limiti
A17-23/10
I contribuenti aventi procedimenti in corso alla data del 22/10/2015 (data di entrata in vigore delle modifiche al regime penale tributario) per i reati di omesso versamento ed indebite compensazioni, possono avvalersi della causa di non punibilità versando totalmente l’imposta, soltanto se il pagamento sia stato effettuato per intero prima della prima data utile per domandare l’applicazione di detta causa e non sino al passaggio in giudicato della sentenza. E’ quanto affermato dalla Cassazione, Sez. III Pen., con la sent. n. 30139, depositata il 15/6/2017.
Sportello Unico Integrazione: Agenda elettronica
A17-23/11
Come noto, lo Sportello Unico per l’Immigrazione, ai fini dello svolgimento dei procedimenti amministrativi inerenti il rilascio nulla osta al lavoro subordinato dei cittadini stranieri ed il nulla osta al ricongiungimento familiare, convoca un notevole numero di utenti. Ai fini dell’ottimizzazione del lavoro, in attuazione del d lgs n. 150/09,  molti sportelli per le suddette finalità hanno realizzato sistemi telematici di autoconvocazione. Allo scopo di uniformare le procedure su tutto il territorio nazionale, la Direzione Centrale per le Politiche dell’Immigrazione del Ministero dell’Interno ha realizzato un’agenda elettronica  che integrerà il sistema informatico già in esercizio, la quale dopo il periodo di sperimentazione attivato nei prossimi giorni solo per gli Sportelli di Roma e Latina, verrà resa fruibile in seguito da tutti gli Sportelli Unici.
Apprendistato: aliquota unica 5%
A17-23/12
Sino al 31 dicembre 2017, l’aliquota contributiva è  pari a 5% per le assunzioni di giovani di età compresa tra i 15 ed i 25 anni in apprendistato per la qualifica ed il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore ed il certificato di specializzazione tecnica superiore, a prescindere dal numero totale di dipendenti dell’azienda. Lo ha affermato l’INPS, con il messaggio n. 2499/2017.
Dichiarazioni infedeli: condanne revocabili
A17-23/13
L’errata imputazione di ricavi nell’esercizio di competenza come l’illegittima deduzione di costi, ove reali, non integrano più gli estremi del reato di dichiarazione infedele, con la conseguenza che eventuali condanne ancorché in giudicato, vanno revocate. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. Pen. III, con la sent. n. 30686, depositata il 20/6/2017.
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